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te FOSFATINA FALIÈRES
associata al latto è l’alimento più gradevole ed il più raccomandato
por i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento o durante il
Periodo della crescenza. Esca facilita la dentizione ed assicura la
nona formazione dello ossa, proviene ed arrosta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagiono calda.
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SELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI HKT/i
MEDIANTE L’INSUPERABILE RIMEDIO DI FAMA MONOIAI.'.C
IPERBIOTI
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INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA.
Una bottiglia - franca di jorto contro cartolina vaglia di X.. 5 - basterà a convinci*ra gFlnoredaU r» com-
pleterò la cara todispoasaMle por la salute. Gratis consulti e opuscoli. Prof. MALESCI, Fircn.fr.
E DOMI»....
NOVELLE Di
Luigi Pir-2udellc
Voi. in-16: Quattro ;Ure.
Vaglia agii edit, Troves, Milane.
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Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere
la GOTTA ed il REUMATISMO
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal
Liquore M D Laville
È il più sicuro zimedio, adoperato da
più di mezzo secolo, con un suc-
cesso che non è mai stato smentito.
VENDESI 121 TUTTE LB PILINCLPAU FABÌ2ACIE.
: ■! HBI^ ■■■■ Un motore
FI E1T “FIAT”
,st: mi acroj- SIA ha
sul cielo
’ - il vertiginoso anello della
: vittoria,
È uscito II 4.° miglialo
Tragedia in 5 atti di
AMItt 008 li 0
CIHQUE ZsXBE.
6. A. BORGESE
L’Italia e la
nuova alleanza
Un volume de
LE PAGINE DELL’ORA
UNA LIRA.
La nuova
Germania
(La' Germania
prima della guerra)
ì’r.ova clinioco Trevcs:
CINQUE LIRE,
DENTIFRICI
PASTA E LIQUIDO
TROVARSI OVUNQUE
GENOVA
Servizi a Itine- «W1GA1IONE GENERAI
rsrio combinato: c ìALÌAHA-11 AL?A~ LÀ
VELOCEsLLOYD ITAUAMO
PROSSIME PARTENZE
col vapori celeri ii lusso, per il
NORD. CENTRO e SITO
AMERICA
Per informazioni rivolgerai |
in MILANO all'Ufficio delia Società,
via Cariò Alberto, 1, angolo Tom-
ma» Grossi, : pure tutte se prìn
clpali città ditali» agli Uffici ed Agen-
zia della Società «uindicata. r “

Lo spirilo francese contemporaneo
ITALSOM ATOSE(Ergóse
CIMENTO RIWSTItÒÈnTMOULE DEGLI STOMACHI DEBOLI l DEGLI ORGANISMI DEPERITI -- Utrtn lutarta di P-
-————
123.° settimana della Guerra d’Italia.
””n',lnientl “ ncoven a .... — l n ospedaletto da campo abbandonato dagli austriaci. — Eroismo di aviatori. — II ritorno trionfale della colonna del generale
'‘ir?SA - Uc-e i a “•maglia di Agilat col bottino di guerra. — Il governatore gen. Ameglio, con lo Stato Maggiore, assiste alla sfilata delle truppe vittoriose. —
- - ' m1'"”"1, , cuz?to- ~ Lo s15°|’.pi1o., , T f"1"? “ Cangia Martini. — Materiale da guerra abbandonato dagli austriaci. — Campo di concentramento di prigio-
‘ ‘ - ■ laiuano La Val di Rose. 11 Kobilek. Tivoli e le alture di Panovizza. Panorama di Gorizia (5 ine.). — Truppe di rincalzo sull’lsonzo. — Commemorazioni e
premiazioni : Consegna delle onorificenze ai caduti. La commemorazione del XX Settembre a Porta Pia (3 ine.). — Il XX Settembre a Milano: Un immenso corteo
?,cr cdtù. 11 convegno del corteo all Arena. La mostra dell’Epopea garibaldina nelle sale del Ridotto alla Scala (5 ine.). — Inaugurazione delle Cu-
li- ■! ?P°lan. a,*c Kobinettene Riunite (9 ine.). — Una batteria antiaerea della Regia Marina. — Una recita al Teatro del Soldato al fronte. — Emma Gramatica e
gli altri attori che rappresentarono « Cavalleria Rusticana » al Teatro del Soldato. — Organizzatori c artisti del Teatro del Soldato, mentre passa un aeroplano. — Il
senatore prò!. Giacomo barzellottj. — Il deputato dottor Edoardo Ottavi.
^clatnStO: ,ntcrrP.?zzL del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: II Capo aveva fatto sapere..., di Antonio Baldini. — Il XX Settembre alle Robinetterie Riunite. -
Diano della guerra d Italia. — .Necrologio. — Giuho Bechi. — Un’osteria, novella di Federigo Tozzi.
SCACCHI.
Soluzione dei problemi:
Problema N. 2576
del Dottor Valentin Marni.
F : i a: ? p re mi o « Ccn ’ j o Au : i ■ na 1 •' Sp • • U nuoto»
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
dell’Illustrazione Italiana, in Milano.
Via Lanzonc, 18.
SCACCHI.
Problema N. 2577
del Signor C. Lopez Cipero.
Secando premio «Cone, Afar. 3papnuoh.fi
H Bianco, col tratto, dà kj. m. in duo mosse.
A’. 256o (Colla) i Re3-d3, ecc.
xV. 256/ (Scheel)
t Dc7, Rxf6, 2 ecc.
1 Td2, a Ddy, ecc.
i ...., Daa, 2 D<c3,ccc.
i ...., altre, 2 dG-d;, ecc.
A’. 2562 (Gevers) 1 CdG-c-f, ecc.
A’. 2563 (Cbandler) 1 Dg7-hS, ecc.
Ar. z56.f (Guìdelli) 1 Ab.|-a3, ecc.
A’. 2565 (Promislo) 1 CI5-g3, ecc.
A\ 2566 (Kubbel) 1 Td6-fG, ecc.
A’. 256“ (SchecI) 1 TaG-ai, ecc.
ACQUA DA TAVOLA
UNICA ISCRITTA FARMACOPEA
Sciarada incatenata.
“M’han detto che il totale tu non fai
intero il tuo dover corno si devo:
m’han detto ch’ami l’altro c spesso vai
dove si gioca, o, spesso ancor, si bove:
È vero questo?,, — “Non ò vero niente:
Io primo tutto, 0 ben sdegnosamento.,,
Rag. Vittorio Bassi.
Solutori: Sigg. Laura Campione, Bigio
Ottobuoni, Riccardo Zampien, Giannino
Giarda, Cìrcolo Trevigiano ae2-c4”, Pericle
Fabroni, Sem Olivari, Giacinto Trombili,
Ferruccio Perazzoli, Ing. Achille Tenani,
Vittorio Turri, Pompeo Testa, A. Campi,
Francesco Morrico (tranne il 256/), Gap.
Dott. Giuseppe Cattaneo, Evelino Rossi,
F.Segré, Emanuele Maffeis, Andrea Vaccari,
Giampietro Viganotti, Cesare Rizzi, G. B.
Trevisao, E. Bigatti, Ercole Gnocchi, Gino
Ginori, Marcello Gatti, Bruno Bassi, Bo-
naldo Crollalanza, G. Ramella, Filippo Cerri,
E. Poli, Carlo Lietti, Ascanio Pernetti,
D. De Dominicis, E. Noyer, Elìsio Aru (tran-
ne il 256/), Lorenzo Sormani.
Spiegazione dei Giuochi del N. 38.
Sciarada alterna.
DONAN-MITE - DO-M-NAN-TE.
Incastro: ONO-RE.
Anagramma a frase: AMORE - È MORA.
Triangolo a parole sillabiche.
FA CI NO RO SO
CI TA Ri STA
NO RI NA
RO STA
SO
Sciarada: A-MORE.
Intarsio.
INCANTO-TEA - INOA-TE-N-A-TO.
© & IF3 © 0 A © OH Volate in modo rapido,sicuro, ocacoiaroper ssmpr^ I vostri o DISTUEBXDX CUORE recenti o cronici? Volete calma pei enne delJ'orguniBmo? Domandato opu- scolo gratisallo Stabilimento Farmacoutlco INSclVINI o C., via Vanvltolll, 59, MILANO	
	
MT Per quanto riguarda i giuochi, eccetto
per gli scacchi, indirizzare alla Seziono
Giucchi dell’ninotraziono Italiano,
Via Palermo, 12, filano.
In seguito ai continui enormi rin-
cari della carta e di tutte le altre ma-
terie prime, ci troviamo nella necessità
di aumentare provvisoriamente i prezzi
del nostro giornale.
Cercheremo di compensare i nostri
abbonati col dedicare alla compila-
zione sempre maggiori cure, sperando
che presto, migliorate le condizioni, ci
sia possibile ritornare al prezzo antico.
II Re, le Tor-
ri, gli Alfieri
ROMANZO Di
LUCIO D’AMBRA
2.° migliaio. Idre 3,50
È astilo 112.° ciglialo
La bandiera
alla finestra
Nuova tariffa d’abbonamento
a partire dal f.9 Ottobre I9I7.
Marino Morelli
01’ATTUO LIRE.
GIULIO BIECHI
Tutte le opere del valoroso scrittore soldato
sono uscite in edizione Treves.
Caccia grossa. Scene c figure dcl band!tismo sardo . k
Lo spettro rosso, romanzo..............
I seminatori, roman20..............................
Il capitano Tremalaterra, éXri . ". ' . .
I racconti di un fantaccino Nuova edizione popolai
t » 1 t < illustrato...............................
I racconti del bivacco.
2 —
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Anno Stato Lire 45.—
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DLL MEDESIMO AUTORE!
Il Sole del sabato
R'.aanz;, — Quattro Lire.
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REMIGIO ZENA
Le P 11 ' GASPARE LNVREA)
L’Apostolo, .• ; • ■ ■ • • • ■ ■ • • •
La bocca del Judo.
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Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Mi 1 ano rA£Enicz>DIca2Tn E CAK„oni rA-IZ7ATr
- '^nmizrom
COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE,
COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE-
FIUMARA PER MUNIZIONI DA
L \ ilT/.i''NI.
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA.
ELENCO DEGLI STABILIMENTI
STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA
Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA
RIE, Sampierdarena.
STABILIMENTO DELLA
GUERRA, Sampierdarena.
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena).
FONDERIE DI ACCIAIO, Campi (Comigliano Ligure).
ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Cornigliano
Ligure).
NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE AR-
TIGLIERIE, Comigliano Ligure.
STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Cornigliano Ligure.
FONDERIA DI BRONZO, Comigliano Ligure.
STABILIMENTO METALLURGICO DELTA, Cornigliano Ligure.
CANTIERE NAVALE SAVOIA, Comigliano Ligure.
OFFICINA PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO
E COMBUSTIONE INTERNA, Cornigliano Ligure.
CANTIERE AERONAUTICO n. I, Borzoli (Mare).
CANTIERE AERONAUTICO n. 2, Bolzaneto.
CANTIERE AERONAUTICO n. 3, Torino (Corso Peschiera 251).
FABBRICA DI TUBI ANSALDO, Fegino (Val Polcevcra).
STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI BOSSOLI
D’ARTIGLIERIA, Fegino (Val Polceverai.
CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente.
PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente.
FONDERIA DI GHISA, Pegli.
STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Sctivia.)
OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Ge-
nova).
MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d’Aosta).
STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - AC-
CIAIERIE - LAMINATOI, Aosta.
STABILIMENTO MECCANICO di Sampierdarena.
L'INDUSTRIA ITALIANA
DEI GROSSI MOTORI A BENZINA
PER LA CACCIA DEI SOMMERGIBILI
Motore Marino “ISOTTA FRASCHINI,, 300 HP - 6 cilindri
(adottato dalla Regia Marina Italiana nei suoi Motoscafi Antisommergibili)
ISOTTA FRASCHINI
Via Monterosa, 79 - Milano
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INTERMEZZI.
// p&cta Max Bewcr c il ritratta dei Kaiser.
Gli imperi centrali hanno risposto alla nota
«lei Papa press’a poco così : «la pace è bella,
l'alto mare è turchino, il diritto e l'arbitrato
sono ottimi ricostituenti ».
La Santa Sede non troverà nel documento
tedesco e in quello au-
striaco gran copia di idee
concludenti : ma le giovi-
nette che possiedono un
album, potranno racco-
gliere su da quelle prose
diplomatiche, tanti e tanti
pensierini graziosi da tra-
scrivere. Eccone uno froè-
beliano: un non turbato
giuoco eli energie fino con-
durre al massimo perfe-
zionamento dei più nobili
beni dell'umanità. Eccone
un altro filosoficamente la-
palissiano : La Germania
per la sua situazione geo-
grafica e per i suoi biso-
gni economici è destinata
al traffico pacifico con i
suoi vicini. E probabile
che il Belgio pensi d’es-
ser destinato a qualche co-
sa di simile. Ma la rispo-
sta tedesca non lo dice.
L'Austria, non meno pa-
storale della sua alleata,
afferma che il mondo de-
ve posare, eliminate le ar-
mi, sulla forza del dirit-
to. sul dominio della giu-
stizia e della legalità in-
ternazionale. Questa idea.
ternazionale. Questa idea, dice l’impera-
tore Carlo, noi la salutiamo. È il saluto che
si porge a chi arriva, o è l'addio per sem-
pre? Il successore di quel soave vecchio che
fu Francesco Giuseppe non voleva forse dire
con oronziana eloquenza : « La legalità in-
ternazionale me la saluta lei » ?
Molta collaborazione e molta fatica furono
impiegate a compilare queste risposte. I gior-
nali stupiscono che ci sia stato bisogno di
tanti cervelli per mettere insieme una colle-
zione sì vasta di parole vacue. Ma i giornali
sono ingiusti : nei due capolavori dei nostri
nemici le treccie della molta fatica si scor-
gono chiare ; fu però fatica rivolta non ad
empire di cose le parole, ma a vuotarle.
Cerano grosse questioni sul tappeto ; le ori-
gini della guerra, la responsabilità di chi la
guerra aveva provocato, e i trattati che sono
carta straccia, e il Belgio, e la Serbia, e l'Al-
sazia-Lorena, e Trento e Trieste, e i sotto-
marini ; tutti pezzi di realtà massicci, pe-
santi, lordi di sangue. La penna non poteva
scorrere libera : intoppava a ogni sillaba in
uno stridulo granello di sabbia, o in un fram-
mento della Gattedrale di Reiins. o scorreva
senza scrivere sulle lucide macchie dei crismi
versati dalle sacre ampolle quando i preti
belgi furono spinti, serenamente oranti, con-
tro un muro, e fucilati. Non bastava una
mano sola, per coprire di righe nere carte
sì difficili; e poi per togliere ogni senso alle
parole, è poca l'opera di un ministro: ci vo-
gliono enormi macchine aspiranti manovrate
da ciurme intere di uomini spregiudicati e
maliziosi, e torchi giganteschi per schiac- ,
ciarle, e frigoriferi enormi per renderle fred-
de come l’ipocrisia: e, sopratutto, per affer-
mare senza sbottare in una risata frenetica.
che l'imperatore Guglielmo è vissuto covando
la pace sotto le ascelle come quel povero
personaggio di Maupassant. e che I Austria
vuole i popoli liberi, amici e contenti. Non ,
basta la magra sfacciataggine di due.mini- [
steri: ti vuole la complice, bronzea, pirami- I
dille impudenza di tutto un popolo. .. i
D’altra parte era da prevedersi che gl'ini- !
peri centrali avrebbero risposto come hanno :
risposto. La nota pontificia tenendosi sulle I
generali, invitava a nozze Berlino c \ ienna. ;
I n passo in qualche senso l’umanità avrebbe I
fatto se il Papa avesse interrogato i bellige- ;
rami sugli scopi precisi, concreti della guer- |
ra, enumerandoli ad imo ad uno. Ci sono
terre, città, principi! che hanno un nonic
chiaro, gridato dai popoli mille wlte a
no. L’Intesa non ha paura di questi non .
essi «lamio sostanza alle aspirazioni di g
stizia e di bontà che Benedetto X\ proclama.
Gl’imperi centrali non possono invece pr< -
nunciarli senza confessare che furono mossi
d.i uno spirito di sopraffazione. Che imporla
ospedaletto da campo austriaco abbandonato: Esterno della sala operatoria.
(Lahor. fot. del Comando Sapremo}.
se nel giugno del 1888 l'imperatore Guglielmo
promise la pace al mondo? Nell’agosto del
iglò rimangiò questa promessa, e diroccò
quel grande ostacolo al libero sviluppo della
Germania che era il Belgio. Era necessario
Da sinistra a destra : Tenente Bottini, pilota ; Tenente
Pocctti, osservatore; soldato Fameti, mitragliere.
Eroismo di aviatori :
Colpito in pieno l'apparecchio volante sopra l’al-
tipiano. di Ternana, decapitato il pilota. il ten.
l'ccetli osservatore, scavalcando il cadavere,pas-
sò al governo del!'apparecchio e mantenne la
rotta fra il tiro nemico fino in territorio nostro.
lt n 11 Parlasse del Belgio, parlasse
della Serbia parlasse delle terre italiane ir
redente. Facile cosa è per la Germania, sne
cialmente adesso, affermare che il suo su
premo desiderio è una affettuosa e "enerosJ
società* gentium; ben più difficile ^sarebbe
stato spiegare senza ambagi, senza bugie
senza falsificazioni, la deportazione in massa
dei belgi nell'interno della Germania, il duca
d’ Alb i rinato nel non mai abbastanza morto
von Bissing. L'Austria non ha da far grandi
forzi 1 cantare sopra una musica tra litur-
gica e operettistica la bontà e la bellezza del
^Mase fosse stata costretta a ________________
che oltre al Diritto con la lì maiuscola,
sperso per aria
riconoscere
come il piumacciolo d'un sofl
(ione di prato, esiste an-
che un diritto con la d mi-
nuscola, non generico, ma
umano, non teorico, ma
reale, non accademico, ma
lagrimante sotto l'oppres-
mento, ragione
Posto fra i due
a quello che si
ro con mani violente esclu-
si i popoli che essa tiene
in iniqua schiavitù, men-
tre aspirano ad unirsi ai
loro liberi fratelli, ci sa-
rebbe stato nella risposta
dell’imperatore Garlo mi-
nore untuosità, e più secca
ripulsa. II Papa può affret-
tare la conclusione del con-
flitto mondiale, non pre-
dicando il compromesso
tra le genti, ma determi-
nando, con la sua autorità,
da qual parte sia la giu-
stizia e da quale le colpe.
Finché egli dirà con egual
voce ai predoni e ai deru-
bati : «mettetevi d’accor-
do per l’amore di Dio », i
predoni trarranno, da que-
sta uguaglianza di tratta-
burbanza e di prepotenza.
Ironi Gesù Cristo perdonò
di I
lad
pentì. 11 suo rappresentante
in terra ha l’aria di perdonare sopra tutto
a chi, come Giuda, di pentirsi non ha la mi-
nima voglia.
II poeta Max Bewer ha delineato con tratti
immortali il volto augusto di Guglielmo IL
Ha detto che l’imperatore assomiglia a una
splendida giornata d’autunno. Non si può di-
pingere un uomo più nettamente di così. Ab-
biamo un quadro di più da aggiungere alla
galleria di ritratti della quale fa parte la
Sulamita, nigra sed formosa, somigliante a
<1 oste schierata in campo ». 1 poeti hanno
delle graziosissime invenzioni. Per rappre-
sentarci una calda fanciulla di gran sangue
amoroso, molle di aromi e languida di desi-
derio, ricorrono all'immagine d'un esercito
tutto ordinato e irto di punte corrusche; e
per schizzare a pennellate grosse la faccia
tra volpina e lupina del Kaiser, evocano le
blandizie auree e pigre dell’autunno. Vieti
voglia anche a [noi di metterci a fare i ri-
trattisti di questa maniera. Chi, sotto la specie
sconsacrata d’una notte maligna, fosforica di
fuochi fatui e piena di susurranti congreghe
non riconoscerà l’onorevole Giolitti? E chi
vide 1 onorevole Treves come potrà non pen-
sare a uno di quei cieli in apparenza sereni,
che hanno però una piccola acre voglia di
temporale, e strizzano lampetti brevi, e poi
se né pentono, e si calmano ; e poi si pentono
d esser tornati cheti e buoni, e sbattono, an-
cora le ciglia, sì che non si capisce mai se
'oghano essere idilliaci o catastrofici? E 1
n°fev.ole Turati non assomiglia, come una
ciliegia ad un’altra, a una grande area pub"
bea sulla quale ora si cominci a costruire
un pantheon, ora un’osteria, e ora vanno a
spasso le genti ordinate, assennate, pulite, e
ora ballano picriche sonanti le folle scami-
ciate e rosse? Lazzari, invece, è troppo com-
plesso e grandioso per essere paragonato a
un mattino o a un pomeriggio o a un prato
u 11 bosco o all'estate o all’inverno. La
’s a di un tanto uomo mi sapete dire a che
sa può essere paragonata?
// Nobiluomo l'idal-
c-n a.'...Ei$o CONVITTO
ALLA guerra SUI MARI
v_,.d! ARNALDO FRACCAROLI
_‘J;“_£Oj!i':id'eii fuori testo, CinqasjjSl'
Hit»»-
I.’ f I. L U S T R A Z 1 O N lì I T A 1.1 A N A
L’AZIONE DELLE NOSTRE TRUPPE IN TRIPOLITANIA.
Il ritorno trionfale della colonna del geo. Cassinis, reduce dalla battaglia di Agilat col bottino ili guerra.
|) Governato:!.- gc::. Ali:-. lo M r - .-t - « '■ '•
L’ I L LL’STR AZ I O N E 1 T A L I A N A
DAL FRONTE:
11 Capo aveva fatto sapere ai corrispondenti di
guerra che intendeva vederli per la mattina del
venti settembre.
È entrato nella sala, dov’cssi erano ad attenderlo
da appena qualche secondo, col passo veemente
dell’uomo al quale un dio vegli ante ha commesso
d’impiegare in suo zelo tutti i minuti della gior-
nata. garantendogli senz’altro la forza, la fede, i
resultati.
Con un brivido drammatico tutto questo conviene
riconoscere all’entrata imperiosa dell'uomo. Subito
che appare cascano i dubbi e V incertezze. Egli è
l'unico che non ha deluso e non deluderà, che può
dominare i nostri disordini e i nostri fervori. Non
senza destino la patria è oggi nelle sue braccia.
Noi disperati, se lui non c'era; egli solo può dare
la vittoria che vogliamo augurarci: senza palme,
senza grido, senza trombe d’idolatria, a gastigo
d’ogni antica e nuova retorica. Il suo occhio tran-
quillo, di soldato sapiente ci guarda e ci governa
non si saprebbe dire se dal fondo del futuro o dal
fondo della storia passata. Egli è senza dubbio una
forza della storia. Vedendolo per la prima volta a
due passi col capo scoperto m’è tornata a mente
una frase di Telesforo Catoni, garibaldino manto-
vano: «Se Garibaldi non fosse un’antichità non l’a-
vrei seguito ».
Il curioso è che pei tanti ritratti che se n'erano
visti avevamo finito col credere di conoscerlo già,
almeno nell’esteriore figura. Niente affatto. Non sa-
pevamo che la sua figura fosse segnata di così
grandi segni. La prima impressione è tutta mi-
schiata d'amore e di stupore. Il viso grigio è ta-
gliato di vecchie rughe. Gli occhi, che sono il
tratto più militare della sua fisionomia, hanno la
luce chiara e fredda del cielo di febbraio. Il capo,
tra la fronte e l’occipite, è scavato quasi d’un mar-
chio di mostruosa potenza, e questa infossatura è
palese sotto una leggera spiritata corona di capelli
argentei. È di quegli uomini senza statura che la
memoria ci rifa sempre grandi, di quegli uomini
che se anche nel fatto ci abbiano solamente salu-
tato con semplice cordialità, nella memoria tornano
come sempre ci avessero comandato. Appare in
ogni momento pensoso di qualche cosa che non è
se stesso: questa è la forza, la forza delle creature
bene appoggiate alla creazione. Quello che lui dice
è semplice, imperativo, incuorante come la neces-
sità. Chi c’è oggi in Italia che possa dirsi investito
d’una autorità così legittima?
Ha raccontato come entrò a Roma giovinetto
qualche giorno dopo la breccia: le speranze.d’al-
lora, e i cinquantanni malimpiegati che seguirono
a quel fatto, la fiacca, l’indisciplina e la confusione.
Queste asserzioni in bocca sua avevano una strana
risuonanza. Gli uomini eccezionali fanno qualche
volta questa faticante impressione di novità: non
è nè dialogo nè discorso quello che con loro nasce,
piuttosto sono impersonali nonne e comandamenti,
perchè il loro temperamento può trovar sicura l’e-
spressione fuor di ogni giustificazione e polemica;
chi ascolta bisogna che finisca col. dimenticare sè
stesso; una certa cautela d'istinto ci mette in guar-
dia che non potremmo obiettar nulla che non sia
già risolto e chiaro in quelle parole che hanno
scelto da dirci, talmente in loro la volontà è piena,
definita, illuminata.
Nostra preoccupazione in quel punto è di saperli
rigorosamente mandare a mente, essi, la loro, per-
sona. e tutte le loro paiole. Le persuasioni più
convenienti ci si sveleranno e. ordineranno in. se-
guito nel ripensare a quei, vigorosi inviti, 1 idea
non mancherà di germogliare e maturare le sue
applicazioni, quelle parole che parvero così imper-
sonali finiranno col farci schiavi, e. proteggerci, al
tempo stesso. Questa sì che è classicità esemplare.
Quando un grande latino esce nel mondo, sempre
così, naturalmente, la storia si inette, nè docile nè
reluttante, a sua disposizione. E Italia muove, epoca
per epoca, quei passi d’enorme giudiziosita storica
che poi fanno la meraviglia .e la malinconia dei
figli nati troppo tardi e degli uomini.di pensiero
c d’azione invecchiati troppo presto: in quei neo-
menti l'atmosfera storica è sensibilmente più fina ■
e più àlacre, molti misteri si schiariscono, .si. se- i
dono illuminate le vie del futuro,, si danno infiniti i
inattesi scioglimenti fortunati, s impara a leggete :
riposatamente nel passato e lo si scorge.come, dal- ‘
l’alto dei picchi montani, le valli nelle giornate che i
il vento asciuga tutte le nebbie. Oggi, che ci con- ■
duce quest'uomo, noi siamo in grado di sapere •
qualcosa di quel che eravamo ieri,.
E certo non c'è perìcolo che ci assalga tenta- :
zinne dei vecchio carnevale.
Magari un po' di compatimento.
(Passatempo, pai ola composta italiana di logoro
Vedova di Giov. BARONCINI
MILANO . Via Manzoni, 16
BIANCHERIE
Gotteit in Spcua, da Caca, per Uomo.
PER L’ITALIA E PER IL DIRITTO
<AUGUSTO CIUFFELLI-
C'SA IJU4. - .■'•.'I i-’-•
IL CAPO AVEVA FATTO 5 A F E • • ••
stampo, sul tipo di quell’altra, che però ha girato
più mondo, dolcefarniente.
Tra l'infinite feste che la mia fanciullezza, romana
ha goduto, il venti settembre era delle più belle:
anche perch’era la sola dove i bambini, entravano
più in causa con la premiazione scolastica annuale
in Campidoglio. Si passava a fare un saluto alla
lupa in gabbia. Nel pomeriggio qualche nonno ga-
ribaldino, con tutte le decorazioni sulla giubba
rossa che odorava di canfora, accompagnava il ni-
potino premiato alla commemorazione della brec-
cia giusto a Porta Pia. 11 sole sfolgorava sulla vit-
toria d'oro in cima alla colonna avanti alla brec-
cia rimurata. Qualcuno teneva un discorso fra le
lapidi e le corone, corone secche dell’altr’anno, di
G c e l f o Civinini,
corrispondente dì guerra del Corriere della Sera, per la
terza volta decorato con medaglia al valore: "Durante
un’azione violentissima, essendo per qualche tempo ri-
maste interrotte le comunicazioni con la prima linea, in
seguito al fuoco intenso dell'artiglieria nemica, offrivasi
spontaneamente di seguire l’aiutante di campo della bri-
gata granatieri, onde avere notizieprecise sull’azione ed as-
sicurarne la trasmissione al Comando, qualora uno dei due
fosse rimasto colpito. Carso, K. Forno za, 15-16 lug. 1917».
fiori freschi c nastri fiammanti dell’anno. Il gari-
baldino prendeva in braccio il piccolo decorato
perchè vedesse sopra la folla: il piccolo vedeva
gli stendardi municipali, le bandiere tricolori, pal-
loncini colorati, ciambelloni di paglia con bandiere
e mulinelli e ombrellini di carta colorata. Da un’al-
tra parte vedeva alla giostra volgere di corsa le
sirene e i cavalli di legno e le barche e le carroz-
zelle di velluto rosso, e più in là vedeva i banchi
e le insegne dei cocomerari. LTn mormorio conti-
nuo della folla, voci di venditori, l’organo della
giostra, un polverone d’oro fra gli alberi, le faccie
severe dei pizzardoni, tutto distraeva dalle comu-
nicazioni c dalle perorazioni dell’oratore, che pure
seguitava con tutto il fiato che aveva in corpo. Poi
quando nominava Trento e Trieste tutti gridavano
evviva. Scendeva uno, saliva un altro; il piccolo
bravo esigeva che s'andasse al banco dei cocomeri,
finalmente. Il sole di settembre guardava il mondo
con assai indulgenza. I danni della breccia da mo' ;
che erano stati riparati; i verdi bersaglieri erano •
[ GOZMZb/IE LPIEUSTE
S.P.I.G.A.
])Cr IK tocn x*i*i
; LE PIÙ ELASTICHE - LE PIÙ BOBUSTE ;
Fabbricate a MONCALIERI (Torino)
■ dalla Società Piemontese Industrii Gemma e Affini
R. FOLA & C.
. ma in fondo per la vecchia dormi-
nmasti de ‘lina le cose erano cambiate tanto
g ,OSL l’n pacifico innesto, una pacifica confu.
qU:,n Roma resta sempre la città che si lasciò per-
Zaire da Menenio Àgrippa con la storiella che
sapete.) :s
Salutando i corrispondenti di guerra il Capo ha
detto ‘Guelfo Civinini: « Ho fumato con macere
Poltro giorno per lei il decreto d una tnedagl.a al
'"Abbiamo aspettato a venir fuori di lì, passar can-
celli e carabinieri, per saltare tutti mstetne al collo
di Guelfo. ...
Quando Guelfo torna dalle linee del Carso, con
h faccia bruciata e l'occhio iniettato di sangue,
pare un tigrotto nato in serraglio che sia stato in
Breve licenza nella giungla. Si direbbe che c e in
lui una febbrosa adesione fisica per le terre più
spietate e avvelenate, per i giochi piu rischiosi e
gli spettacoli più lagriniabih. Io non so che miscela
debbano fare in lui in certi momenti la pietà, la
tigna la curiosità, lo spinto d abnegazione. Va
avanti, chiuso e leggero, come se andasse a conse-
gnare di corsa a qualcuno. Il gorgoglio del suo
sangue livornese ribollente 1 assorda. 1 acceca: è
inutile discutere. Addio, addio.
Un giorno che Guelfo sera addormentato sopra
un canapé, il primo solito canapé che gli capita,
col frustino in mano, con la bocca aperta, gambe
allungate a terra e begli stivali di pelle rossa, guar-
dandolo mi domandavo perchè in fondo tutti gli
vogliamo così bene. Cosa ammiriamo in quest'uomo
cogli stivali rossi? La risposta venne naturale ve-
dendolo così abbandonato, con un respiro di mu-
sica così leggera : è un uomo a cui la vita non fa
peso; per quanto la vita sia importuna e seccante
creditrice cè Guelfo che la vince sempre per un
punto di smemorataggine e di disattenzione. Il
mondo è pieno di trappole ma lui entra ed esce
senza saperlo per gli sdruci di tutti i miracoli,
nella stessa maniera sui campi di battaglia il pe-
ricolo e la morte lo lasciano passar oltre perchè
forse lo vedono troppo trascurato: e la vita ha ra-
gione di amare quelli che non la infastidiscono con
noiose buffe previdenze; primo: non fa bottino; se-
condo: non ha gelosie, le cose prese gli ricascano,
bellamente, di mano: basta dormirci sopra, e tutto
è scordato, fosse pure il regno d'Eldorado. Riec-
colo opti mattina con la faccia meravigliata e sto-
nata: il sonno gli ha ripulita l’anima. Riè sempre
a galla, coi giorni giovani, il corpo smilzo e l’arte
lieve. Ha girato il mondo, e ci crede ancora; scrive
sul Corriere della Sera ed è rimasto un vagabondo,
è brutto come un brigante ed ha la pelle fina e i
piedi piccolini come una ragazza, leticone e tene-
rissimo con tutti, ma, allora, barabba, moschettiere,
uomo di mondo, cascamorto; riprenderà ogni mat-
tina la sua faccia stonatissima e meravigliatissima.
La vita è sempre da riprincipiare, a Lisbona, sul
Nilo, in Libia, sulla Neva, a Bukarest, a Stoccolma,
sul Pasubio, sul Tevere. Qualche volta sembra che
scantini: sogna anche lui d’essere nella legge, d’es-
sere un uomo come gli altri, quelli che sanno a
memoria ciò che vogliono fare. Allora sente delle
solidarietà inesplicabili: per l’ordinamento militare,
per esempio, per le consuetudini monacali, pei riti
briganteschi.
Quando sento Guelfo che leva la voce, prende le
parti di qualcuno e s’infervora nella difesa d’ una
tesi, io dirizzo le orecchie e cerco di capire che
cosa e perchè la difende. Niente paura. E quel be-
nedetto rosso sangue livornese che sente libeccio:
allora tutto è buono per pigliar foco, tutte le cause
a tutti i cantoni trovano in lui uno strepitoso di-
fensore. Ma sempre si scioglie quest’oscurazione del
Tu puoi tirarmi magari una coltellata,
Guelfo, ma poi non, ti sapresti staccare dal mio ca-
pezzale e so che m’empiresti il portafiori di violette.
torno a serramanico, la tua delicatezza è nota a
tutù gh amici, la tua delicatezza di settecento ve-
neziano.
La vita, io sostenevo, a te non fa peso. E in base
a questo distacco la tua arte e i tuoi costumi sono
un poco assenti dalla vita, l’arte un po’ piegata
YyrSO- !. sog”°» 1? pratica spinta verso la violenza.
* a siccome, la vita, così com’è, è terribilmente mo-
no ona, per questo hanno tanta simpatia per te gli
uomini e le donne.
Parlo volentieri di te perchè so che nemmeno a
questo tu farai caso.
Guelfaccio, buon volo.
Antonio Baldini-
P£ oTLN? CLUTINATE
beutacni - noiocn1»-
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LA NOSTRA GUERRA.
Lo scoppio della mina a Cengia Martini, 16 settembre: Sullo sfondo, il Lagazuoì c le Tofane.
La Val di Rose: in fondo, Tivoli; a sinistra, Panovizza.
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L’ I I. L L'STR A Z I O N E ITALIA X A
COMMEMORAZIONI E PREMIAZIONI.
Napoli: Solenne consegna delle onorificenze alle famiglie dei caduti, in Piazza del Plebiscito.
Roma: La commemorazione del 20 Settembre a Porta Pia.
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IL 20 SETTEMBRE A MILANO.
Un immenso corteo sfila per le vie della città.
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Refettorio uomini.
IL XX SETTEMBRE ALLE ROBINETTERIE RIUNITE.
INAUGURAZIONE DELLE CUCINE OPERAIE.
I] rincaro dei viveri, la difficoltà degli approvvi-
gionamenti — che per gli operai e dovuta anche
alio scarso tempo disponibile — fanno sì che il
problema della refezione delle classi lavoratrici sia
oggi uno di quelli che più si impongono all’atten-
zione degli industriali.
Anche in tempo normale abili operai non danno
tutto il rendimento sul quale è lecito fare assegna-
mento, per la grave difficoltà di avere un nutrimento
sano ed abbondante in relazione al lavoro da com-
piere durante la giornata: attualmente le condizioni
sono notevolmente peggiorate, ed è necessario prov-
vedere affinchè le maestranze, nelle ore di riposo.
possano trovare in adatti locali, a loro disposizione.
cibi caldi e sani a prezzi modici.
Seguendo questi concetti, la Soc. Anon. Rubinet-
terie Riunite ha costruito nel proprio stabilimento
in Milano, con i più moderni criteri pratici ed igie-
nici. una grande cucina popolare capace di fornire
le vivande per i propri operai e per il pubblico che
dall’esterno volesse usufruire dei vantaggi di que-
sta provvida istituzione.
La cucina costruita ed arredata completamente a
spese della Soc. Anon. Robinetterie Riunite è stata
affidata in gestione alla Soc. An. Coop. Cucine Po-
polari e Ristoranti Economici, ciò che garantisce
agli operai il massimo vantaggio, essendo detta So-
cietà sorta per iniziativa di 5 ari Enti, comunali e
privati, allo scopo di fornire al popolo cibo sano
con minima spesa.
In seguito a speciali accordi tra le due società.
si sono potuti stabilire i seguenti prezzi:
Ingresso al refettorio donne.
Minestra in brodo . .
» asciutta . .
Carne con legumi . .
Maestranza
delle Robinetterie.
ossia si sono stabilite delle condizioni eccezionali
per gli operai dello Stabilimento ed ottime per il
pubblico.
L'impianto di cucina, della potenzialità di circa
2000 razioni per pasto, consiste:
1.° di un apparecchio di cucina a piastre ra-
dianti da m. 2,70 X 0.85 con caldaie in rame da
litri 150, forni, sottoforni, ecc.;
2.° di un gruppo di tre autothennocucine nelle
quali si può ottenere la cottura di 5oo litri di mi-
nestra.
L’inaugurazione di queste cucine ha avuto luogo
il 20 settembre, sotto gli auspici del Comitato Re-
gionale di Mobilitazione Industriale.
Tra gli intervenuti abbiamo notato S. E. il ge-
nerale Angelotti, i generali Sardegna e Lavallea, il
vice-prefetto, gl’industriali comm. Vanzetti, cav. Ma-
rcili,comm.Casalbore,Tallero, Zanardini, l’avv. Con-
tini, ecc.; le signore Ferri, Roghi, Rignano dell’li-
mone Femminile, Jarach, Vanzetti, ecc.
Hanno scritto aderendo con entusiasmo: S. E. il
ministro Dallolio, il sindaco di Milano, i senatori
Salmoiraghi, Esterle, i comm. Silvestri, Falde, ecc.
Gli onori di casa erano fatti dal comandante
Federico Jarach, consigliere delegato della Società,
dai consiglieri e dal personale direttivo. Presero
parte alla colazione inaugurale circa 5oo impiegati,
operai ed operaie, ed un centinaio di invitati.
A L-j.-z-'. il jT- comandante Ja^-.L.
delle emine pup.du.i Jk- Knbinettmk- Riunite.
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MILANO. - LE CUCINE POPOLARI ALLE ROBINETTERIE RIUNITE.
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Una batteria antiaerea della Regia Marina.
(Fot. Ufficio speciale del Ministero della Marina).
LA GUERRA D’ITALIA
(Dai bui lettini ufficiali).
Le operazioni dal 16 al 25 settembre.
// Settembre. — Sul fronte tridentino in Val
Giudicane, nuclei nemici che
tentavano avvicinarsi ai nostri
posti avanzati vennero dispersi
a fucilate.
In Carnia una maggiore at-
tività dell’artiglieria avversaria
provocò vivace reazione della
nostra nelTaZto But e in JTzZ
ZWAz.
Sull' altopiano di Bainsizza.
nella notte sul 16, il nemico
tentò con quattro successivi
contrattacchi di rioccupare il
terreno perduto nel giorno pre-
cedente. Fu costantemente re-
spinto dai bravi difensori che
catturarono 73 prigionieri, tra
i quali due ufficiali.
fS settembre. — Nella zona
sud-orientale dell'altopiano di
Bainsizza nuovi contrattacchi
nemici vennero prontamente re-
spinti.
Sul Carso vivaci duelli di
artiglieria e violenti tiri di mo-
lestia.
tg settembre. — Nella gior-
nata di ieri, su parecchi tratti
del fronte tridentino, con atti-
vità di nuclei esploranti e con-
centramenti di fuoco tenemmo
in vivo allarme l’avversario
produccndogli perdite e recando danni alle sue ope- 1
re di difesa. !
In direzione di Garzano (Val Sugano), un no-
stro riparto riusciva a spingersi oltre le linee ne- !
miche del torrente Muso e vi catturava circa 200 *
prigionieri. Sull'altopiano di Bainsizza, attacchi
parziali dell’avversario vennero energicamente ri-
buttati. Il giorno 16 il nemico fece brillare una grossa
mina dinanzi alle nostre posizioni della Cengia
Martini (Piccolo Lagazuoi). La vigilanza e la
l’na recita al Teatro del Soldato al fronte.
prontezza dei difensori sventò l’insidia, che risultò
co mpl e tam en te in e f fi ca ce.
20	settembre. — Lungo il fronte moderata atti-
vità combattiva e nessun episodio di notevole im-
portanza.
21	settembre. — Alla testata di Val di Genova,
all’alba di ieri, un attacco in forze, eseguito dal
nemico contro una nostra piccola guardia, a sud
di cima Zigolon (Adamello), provocò vivace lotta
finita con la cacciata dell’avversario che lasciò sul
terreno numerose perdite.
Sul Colbricon il giorno 19,
col tempestivo brillamento di
una contromina, distruggemmo
lavori di galleria dell’avversario.
Nell’<7//o Cordevole, ieri, un
nostro riparto della brigata
«Reggio» in un magnifico sbal-
zo, superò ed oltrepassò le di-
fese avversarie di Cima Sief
(Quota 2426). Successivamen-
te, però, l’assoluta impossibi-
lità di creare ripari sul terreno
roccioso e scoperto sotto il vio-
lentissimo bombardamento ne-
mico,- consigliava ai nostri il
ritorno sulle posizioni di par-
tenza.
22	settembre. — Nella gior-
nata di ieri, lungo tutto il fron-
te, vivaci duelli di artiglieria,
più intensi nell'alto Cordevole,
in regione di Kal (altopiano
di Bainsizza) e nel settore di
Scio (Carso).
In azioni di pattuglia a nord-
est di Gorizia venne catturato
qualche prigioniero.
La scorsa notte tre nostre
aeronavi eseguirono un’azione
offensiva sugli accampamenti
nemici nel vallone di Chiapo-
vano, sulla stazione e sui baraccamenti di Grattavo
e sugli impianti ferroviari a nord-est di Prosecco.
L’operazione, resa assai difficile da un improvviso
mutamento nelle condizioni aerologiche, divenute
decisamente avverse, e dal tiro nemico intensissimo
1 L‘ rapp?«-:4 ntaruno Cavalli ria Rusticana o al firatsu del Soldato.
Oiganizzatori c artisti del Teatro del
Soldato mentre passa un areoplano.
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e ben diretto, venne brillantamente compiuta e di
bombe ad “dìre^.'^lor0" ‘1Uat‘r° di
std L/ m/dhnti-I’1'1 ,reg.lone Marmolada, la notte
te.nenle’^.t!.^^,;!' «
P°SÌ—’
gu.t. dal nemico contro le nostre posizioni ?„ re-
<// Kal e ad occidente di Volnik, non rag-
giunsero alcun risultato. k
|..?o .Ì c!! R.acco!>l!‘!"" e di Scio rettificammo
favorevolmente in avanti la nostra linea di osser-
vazione. Ieri sul Carso le opposte artiglierie furono
piu attive del consueto.
Una nostra aeronave, la scorsa notte, navigando
m condizioni atmosferiche poco favorevoli, tornava
sul I aliane di Chiapovano rinnovando l'efficace
bombardamento degli accampamenti nemici colà
dislocati.
2J settembre. — Nella giornata di ieri, lungo tutto
il fronte, attività di artiglieria.
Un contrattacco, tentato da riparti di assalto con-
tro le posizioni da noi recentemente occupate in
regione Marmolada, costò all’avversario sensibili
perdite e qualche prigioniero.
La linea ferroviaria nella valle del torrente Baz-
za (est di Tolmino) fu ieri obiettivo delle nostre
armi aeree. Nella mattinata, una squadriglia da
bombardamento, ben scortata, capitò quasi di sor-
presa sulla stazione ferroviaria di Grahovo nel mo-
mento in cui vi si svolgeva intenso movimento fer-
roviario e vi rovesciò quattro tonnellate di proiet-
tili. Nella notte un’aeronave, con lancio di nume-
rose bombe ad alto esplosivo, danneggiò fortemente
gli impianti nei pressi di Podmelec. Contempora-
neamente, altra aeronave fulminava ancora una
volta le numerose truppe nemiche del vallone di
C hiapoyano. Due velivoli nemici, colpiti dai nostri
aviatori, precipitarono in fiamme a Gotici (est di
San Martino elei Carso) e ad oriente di Kal (alto-
piano di Bainsizza).
25 settembre. — Dal giogo dello Stelvio al monte
Rombon proficua attività di nostri nuclei esplo-
ranti e moderate azioni di artiglieria.
Nella regione di Monte Nero il nemico fece bril-
lare una potente mina sotto le nostre posizioni,
sulle quali concentrò poscia violentissimo fuoco di
artiglieria.
Il pronto cd efficace tiro di interdizione, ostaco-
lando l’avanzata delle fanterie, impedì all’avversa-
rio di conseguire alcun vantaggio. I danni prodotti
dall’esplosione sono minimi.
S\1W altopiano di Bainsizza attacchi parziali ne-
mici vennero respinti a colpi di granata a mano.
Sul Carso catturammo qualche prigioniero.
Durante la giornata quattro tonnellate di bombe
ad alto esplosivo lanciate dai nostri aviatori hanno
provocato distruzioni ed incendi negli impianti fer-
roviari e nelle stazioni di Podberdo (Val di Baz-
za) e di Rifenberga (Carso).
Nella notte una nostra aeronave, sorpresi nel val-
lone di Chiapovano intensi movimenti di truppe e
di autocolonne, li sbaragliava fulminandoli con una
tonnellata di proiettili.
26 settembre. •— Ieri, lungo tutto il fronte, no-
stre ardite pattuglie recarono danni e molestie al-
l’avversario. Furono catturati prigionieri in Conca
Laghi (Posino) e armi e munizioni presso Plondar
(Carso). I nostri velivoli nella mattinata bombar-
darono gli impianti ferroviari di Podberdo (Val di
Bazza) e nel pomeriggio quelli di Prosecco (linea li-
toranea). Vennero lanciate in complesso cinque ton-
nellate di bombe con risultati visibilmente efficaci.
L'Illustrazione Italiana accoglie sem-
pre volentieri fotografie di attualità da
professionisti e da dilettanti sempreche
vengano inviate in tempo utile, cioè nel
giorno stesso che si verifica l’avveni-
mento. 7utte le fotografie pubblicate ven-
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte
alla pubblicazione, restituite agli autori.
Chiunque possegga una macchina foto-
grafica può diventare collaboratore retri-
buito deir ILLL’STRAZIONE.
''Grai^pumante
lONTRATTOrS
CANELL1
*J’ Il sen. prof. Giacomo Barzelloth.
Notissimo in Italia e all’ estero come filosofo
e come critico era il prof. Giacomo Barzelletti,
fiorentino, che a Roma cuopriva tanto degnamente
la cattedra di filosofia della storia. Era nato nel 1844:
aveva dei toscani il dire gustoso, arguto cd acuto,
e di suo una caratteristica insistenza peroratrice e
persuasiva, minuziosissima. Note ed apprezzate uni-
versalmente le sue opere; notissima da quasi tren-
t’anni la sua monografia critica analitica — riedita
ancora pochi anni sono dai Fratelli Trevcs — su
Davide Lazzaretti e sul moto religioso popolare-
sco che codesto singolare profeta suscitò nell’Amiata
e finì nel 1878 con la sua tragica morte; apprezza-
tissimi gli studi sulla filosofia di Nietzsche, sul
pessimismo di Schopenhauer, su Michelangelo, su
Galileo, su Taine, su le dottrine filosofiche dei libri
di Cicerone. In Senato — dove entrò nel giugno
del 1908, chiamatovi dal ministero penultimo di
Giolitti — pronunziò discorsi sui temi recenti della
guerra e della pace che furono severamente giudicati.
V 11 Dtp. dottor Edoardo Ottavi.
Per venticinque anni nella (annera italiana ebbe
1 senza dubbio una posizione notevole il dottor
! Edoardo Ottavi, figlio di quell’cnfmcntc agrono-
• ino che fu in Casale Monferrato il padre vu >, c
; valentissimo prok ssorv di agi unoima egli stcsio.
■ Nacque, per circostanze puramente transitorie, in
: Ajaccio (Cmskai il 7 g-ugna studio in ( a-
r sàie, a Parigi, a 1 i;tnze. e. a venti anni, ottenuta
la natusalizzazione italiana, presto ■-.crviz:o militare
CINZANO
che del iNijj hi eletto deputato, di finisti.i gioii!
ti.m.i, dal collegio ili Vigonza. che i appresi ntò per
ventini anni, finché uri 19».» fu eletto mi tolkgu»
eminenti im nte vinicolo di (àmegliano. Alla ('..mieta
si portò sempre con molta dignità, cd .ifleimù la
sua reale competenza essenzialmente nelle questioni
agrarie ed economiche. Fu due volte sottosegreta-
rio di Stato — tutte due le volte nei gabinetti Smi-
nino ■— nel iipit» all’agricoltura industria e com-
mercio col ministro Pantano, c nel 19119 al Tesoro
col ministro Salandra. Appartenne alle più impor-
tanti commissioni parlamentari : diede glande fer-
vore come presidente alla Società Italiana degli
agricoltori; pubblicò su problemi agrari cd eco-
nomici lavori molto apprezzati ; fu. una ventina di
anni addietro, l'anima del movimento per l’appli-
cazione all'agricoltura dei cannoni grandinifughi.
Altro senatore mancato in questi giorni è il
conte 6/òn» Cittadella Vigodarzt re, deputato mo-
derato dal tS;o al 1892 per il collegio di Cittadella,
poi da! tyuo senatore, Era nato anch’egli nel 1S||,
da illustre famiglia padovana, e suo padre fu pre-
, sidente dell’ultimo Congresso dei dotti italiani te-
nuto a Venezia nel 1847 e che preluse alla famosa
rivoluzione. Il conte Gino molto si occupò di am-
ministrazioni lucali, dì agricoltura, c coltivo anche
i buoni studi come attesta qualche suo volume, an
che di versi.
Il prof. Gottardo Garello, trentino, da oltic
trent'anni professore di lieto qui in Milano, va li-
cordato come industre compilatore di dizionari geo-
grafici, biografici c della piccola Enciclopedia llocpli
GIULIO BECHI.
La stampa ha avuto unanimi punilc di « rimpianto ed am-
mirazione per la morte gloriosa di Giulio Bechi. Rùurdiamo
particolarmente un bello e commovsu arti,. h» di Guido Bi.igi
nel Marzcci o. e nel Gic.rtiate di Sicilia un arti*.* !.i di
Francesco Gcraci, che é anche una rapida rassegna di
tutta fenera dello scrittore snidato. Ci piace ricantarne qual-
che brano:
Lo ricordavamo tencntino di fanteria in Sarde-
gna, nella campagna contro il brigantaggio. Più
tardi il suo libro Caccia grossa ci rivelava lo
scrittore, collocandolo di colpo tra ì migliori nar-
ratori italiani. Edmondo De Amìcis gli scrisse, lo
volle conoscere, e non a torto lo preconizzava suo
; successore. Questo volume gli diede granile popo-
1 larità e grandi amarezze. V ennero dopo le opti e
} della maturità pensosa. Lo spettro rotto e hi se-
I guito i Seminatori. Domenico Oliva, in un lurido
| e profondo articolo, non esitava a scrivere che «• non
J possedevamo ancora un libro come questo, che
! avesse nei per argomento, così sintetico, così lim-
; pido. cosi coraggioso, così largo di linee, così ricco
di contenuto *.
Infatti, ogni personaggio è lincarnazione vive nte
• di quei periodi travagliosi, di quelle crisi violente
che assalirono il nostro Pac >c-: dalla giornata di
■ Adua alla guerra di Libia, alla nostra rinascita eco-
nomica e morale. Il suo nazionalismo veniva pre-
dicato c diffuso quando alzare Li testa e guardare
; in faccia al nemico, significava cumpiomcttcìv tutto
! un avvenire. Ma egli non si scoraggiò. Perseguitato.
richiamato al dovere (oh, gFinelfabili pedagoghi di
; quei tempriseguitò la sua campagna con tenaria,
j con fede, con amore, finche un bel gitano. per lot-
tare con maggiore libertà, diede le dimissioni da
i ufficiale. Fu richiamato allo scoppio della gueua
. italo-turca e col grado th capitano affigliato a un
1 reggimento in partenza per la Libia. I tempi lo fa
cesano trionfare c gii davano quella giusta riputa-
zione che agognava, (àisi. tra il vecchio esercito
professionale, ustùiato e fossilizzato nel suo miao-
, neismo di casta, e il nuovo che. sospinto dullunda
democratica, tt r.d-. sa a valutare le proprie opere all.*.
stregua sovrana del dare c d Ji avere. Giulio Bechi
rappresentava la pietra di paragone.
» Accanto al suo programma di rivendicazioni na-
zionali, sta un monumento di edue izionc militare.
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
UN’OSTERIA, novella DI FEDERIGO TOZZI.
Partiti in bicicletta da Firenze, erano ormai dieci
giorni che io e il mio amico Giulio Grandi gira-
vamo l’Emilia: e siccome l’indomani egli doveva
trovarsi in ufficio, alle Poste, partimmo, benché
piovesse a dirotto, da Faenza: per tornare a tempo.
Ma s’era già di novembre; e il cielo tutto bigio,
con le strade fangose e piene di pozzanghere: gli
alberi ormai con poche foglie gialle; e i primi monti
dell'Appennino, su per la lunga salita, attaccati alle
nebbie.
Non ci parlavamo quasi mai, egli innanzi e io
dopo, oppure egli dopo e io innanzi, passando tra
le poche e rade case senza che a nessuno dei due
venisse voglia di fermarsi. A qualche osteria scen- !
devamo, appoggiando le biciclette al muro di fuori.
— Due cognacche.
Bevuto senza dir altro, uno di noi chiedeva:
— Quanto?
Giulio esciva prima che io avessi pagato.
Dopo qualche chilometro, con il fango in bocca !
e negli occhi che bruciavano:
— Sei stanco?
— Un poco.
— Badiamo, però, di non rallentale.
Incontravamo soltanto qualche barroccio; e il
barrocciaio sdraiato sopra il carico, con un grande
ombrello verde e il cane che abbaiava, ci guardava
senza invece far scansare le bestie.
— Che paese sarà questo?
— Che m’importa!
Si vedeva gente ritta dietro i vetri delle botte-
ghe, e la salita non finiva mai: anzi, si faceva sem-
pre più forte.
— Sono tutto indolenzito.
— Anch’io!
— Canta!
— Non ho più voglia.
— Devi cantare. Bisogna essere allegri, e allora
la stanchezza non si sente.
— Non mi far moccolare.
Allora, con qualche pedalata più svelta, mi av-
vicinavo a lui o mi mettevo di fianco.
— Che hai? I nervi?
— Un poco.
E mi sentivo scontento anch’io.
Vedevo soltanto la sua maglia sbiadita e i suoi
capelli impillaccherati sotto il berretto senza ormai
più colore. Qualche volta gli ricordavo qualcosa,
perchè sì voltasse. I suoi occhi neri si alzavano un
poco e poi si riabbassavano su la ruota d'avanti.
Ma faceva una risata. Era robustissimo, con le brac-
cia scure e pelose come i polpacci delle gambe; e
gli volevo bene come a un fratello. L’avevo cono-
sciuto quando andavo a scuola; ma non l’avevo e
non l’ho mai più dimenticato. Parlava pochissimo,
almeno con me; e, perciò, mi piaceva.
Io ero grasso, ma non meno robusto di lui; e po-
tevamo compiere la stessa fatica.
Ci fermammo a mangiare non ricordo più dove;
e siccome ci avevano detto di aspettare perchè
avrebbe spiovuto, la sera non arrivammo più là di
Crespino; quasi a mezzo tra Faenza e Firenze. Le
nebbie s'erano diradate, ma proprio sereno non fu
mai. Intanto si fece freddo e buio prestissimo; e
dovemmo prendere le biciclette a mano. Non ci si
vedeva nè meno a venti passi di distanza; sicché,
per non andar sotto a qualche barroccio, bisognava
soffermarsi per capir meglio da dove veniva il suo
I rumore; ma poi, senza gridar più d’una volta, non
c'era verso di far scansare nessuno. Intorno, era
tutto nero; e non si distinguevano più i monti dal
cielo. Alle prime case di Crespino, domandammo
dove potevamo mangiare. Ci risposero:
— Più in là troverete un’osteria.
Dietro una svolta, a un uscio, c’era attaccato un
lampioncino rosso, ma così affumicato che non fa-
ceva punto lume. Ai vetri certe tendine che ci par-
vero nere.
Entrai primo io. La stanzetta era piena di gente,
che si muoveva in tutti i sensi. Da una parte, un
gran camino con bagliore di fuoco. z\l soffitto, un
lume a petrolio che spandeva più puzzo che luce.
Il vocìo era assordante; e alcuni ragazzi, mi par-
i vero tre, strillavano.
— C’è da cena?
Da prima non mi ascoltarono nè meno; e dovetti
quasi gridare. Allora uno di quegli uomini, senza
smettere di far la polenta, mi rispose quasi distrat-
tamente:
— Qualcosa c’è.
— Carne?
Mi rispose invece una donna, di cattivo umore:
— Uova.... salame....
E con la mano m’accennò non so che attaccato.
— E pane. — Aggiunse un altro, come per dir-
mi: — Se tu hai fame mangia quello. E non im-
portunare.
Chiamai Giulio, con un fischio; e portammo den-
tro le biciclette, appoggiandole ad una sfilata di
sacchi pieni di farina. I ragazzi si chetarono e si
misero subito a guardarle e a toccarle, come se
non ne avessero mai viste nè meno una. Gli uo-
mini, senza dir niente a noi. fecero lo stesso; ab-
bassandosi, per vedere meglio, dopo essersi seduti
sopra una panca larga un palmo.
Giulio mi disse sottovoce, dandomi una gomitata:
— Domanda se c’è da dormire.
Ma quella stessa donna, avendo udito da sè, ri-
spose:
— Sì.
Non s’era nè meno mossa; fissando sempre dritta
la parete davanti a lei; con una pezzuola di colore
avvolta intorno alla testa. 1 suoi occhi luccicavano.
Io pensai: «E una pazza, forse?» E non potevo
fare a meno di non, voltarmi a lei. Ma, lavateci le
mani, ci mettemmo a sedere. Su la tavola c’erano
già i piatti, piccoli e smaltati male; forse, lerci.
Alcuni di quegli uomini si sederono ai loro soliti
posti; gli altri uscirono, salutandosi. Quelli rimasti
eran facchini della stazione, e gli altri carbonai e
barrocciai.
Accanto a noi due c’era un posto vuoto. E io
chiesi, tanto per attaccare discorso:
— Qui chi ci mangia? Se non deve venir nes-
suno, possiamo stare meno a stretto.
Uno, dopo aver bevuto senza staccare gli occhi
da me finché teneva il bicchiere alla bocca, rispose:
— E pei- la maestrina.
Tutti fecero una risata; ma poi si misero a par-
lare tra sè, di cose loro.
Giulio esclamò:
— La maestrina ? Speriamo che sia bella !
— Speriamo. Io risposi sorridendo, un po’ sec-
cato. — Ma la minestra quando è pronta ì
Nessuno rispose. Ma, dopo dieci minuti, ce la vuo-
tarono nel piatto. E quella donna sempre ferma!
— Non glie lo tireresti un bicchiere, per farla
muovere?
— Manca il pane! — allora gridò Giulio, guar-
dandola attento. L’oste s’era messo a mangiare su
un panchetto del focolare piano ; insieme con i ra-
gazzi, che ridacchiavano.
— Ce lo portate?
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Non s era ancora alzato dal panchetto, quando
la maestrina entro. Penna di scorgerci, si soffermò
salutando. Ma nessuno rismo.se; nè meno la guar-
darono La sua voce ci fece l’effetto di unò che
parli dal fondo di una grotta. Dovendoci venire
accanto, arrossi e impallidì fino a soffrire; tremando
e voltandosi subito dalla parte opposta.
Noi la salutammo nel modo più adatto che ci
fu possibile e che le facesse piacere. Ella dette
un occhiata a quelli della tavola; e rispose con la
testa sul piatto:
Buona sera! — E finì di accomodarsi, perchè
la sottana si sgualciva.
Aveva posato accanto alla forchetta il Corriere
delle Maestre ancor dentro la fascia: e siccome
sopra c era I indirizzo stampato in una strisciolina
rossa, lo voltò dall’altra parte.
. Ùon era. brutta : aveva i capelli sottilissimi e mor-
bidi, quasi senza nessuna pettinatura; e il collo lun-
ghetto e bianco; piuttosto magra; e nel dorso delle
mani si vedevano muoversi i tendini sotto la pelle
ancor fresca e chiara. Aveva gli occhi azzurri e
così tristi che parevano oscuri; con le palpebre
grandi e delicate. Portava un grembialino come
hanno le alunne a scuola; e cominciò a sbriciolare
la midolla del pane, appallottolandola con le dita
sopra la tovaglia.
Giulio mi sussurrò:
— Non la infastidire.
— Oh, no! Ma, appunto, bisogna parlarle. Vedi
che gente ci ha qui intorno?
— Aspetta un altro poco.
La minestra, quantunque non buona, ci aveva
fatto bene; e non soltanto allo stomaco: il males-
sere alla testa se ne andava. Allora io non potei
aspettare più, e le dissi: o
— Lei insegna in questo paese?
Prima di rispondere, parve che chiedesse il per-
messo agli altri; e, quasi con pena, preoccupata di
loro, rispose:
— Da tre mesi.
Aveva finito la minestra e finse d’aspettare, pen-
sandoci, il piatto di carne.
— Ci sta male, non è vero?
Se avesse pianto, la sua voce non sarebbe stata
meno tenera per mentire senza alcuna esitazione:
— Abbastanza bene!
— Ci sono impiegati?
— Meno sette od otto, vanno tutti per i monti a
far carbone.
Rispondeva così come se ci fosse stata costretta,
quasi fossimo importuni; e non comprendendo la
nostra curiosità. Perche le parlavamo? Mi venne
voglia di smettere, per non affliggerla e offenderla
anche. Ma, smettendo, non sarebbe di più umiliata?
Non si fidava del tutto a parlare con noi, ma le
faceva piacere: e forse per la prima volta, ebbe
come un sussulto a guardar quella gente così si-
lenziosa e maliziosamente ostile con lei.
Eppure, — pensai, — devono essere i genitori
de’ suoi alunni !
Giulio, e anch’egli non era più beffardo, le chiese:
— E di lontano?
— Di Faenza.
— Ha i genitori là?
— La mamma sola.
Era vero? Ci fece l'effetto che non volesse dir
niente, con quella malizia antipatica e debole elle
imparano le donne. Io me l’immaginai quando an-
dava a scuola: graziosa e diligente, ma un poco
grossolana e furba.
Incominciò a mangiare, intimorita tutte le volte
che le pareva parlassero di lei o la guardassero
ironicamente.
Allora tacemmo.
Un treno passò sul ponte, quasi sopra la nostra
testa; e tutta la stanza tremò. Poi, silenzio un’al-
tra volta.
— Piove ancora? — io chiesi al padrone. Egli
aprì la porticina e disse, ma rivolgendosi ai fac-
chini invece che a me:
— Ora viene la neve.
— La neve?
— Nevicherà fino a domattina.
Io, scherzando, detti un pugno su le spalle di
Giulio; e dissi:
— Domattina sani gelo !
La maestrina cavò dalla fascia il fascicolo, e si
mise a leggere. Allora, potei conoscere il suo nome
d'abbonata.
E Io dissi al mio amico:
— Si chiama Assunta.
Egli rise. Poi, io chiesi a lei :
— È una rassegna didattica?
Ella la guardò, rigirandola tra le mani, come la
vedesse per la prima volta; e rispose:
— Sissignore.
— E libri ne legge?
Ella sorrise:
— Qualcuno. Me li portai da Faenza.
— Romanzi?
— Sissignore.
La sua voce parve un fruscio: ed ella si rimise
a leggere, quantunque le avessero portato un piat-
tino con una fetta di parmigiano. Poi, cominciò .»
mangiare. Mi accorsi che i suoi denti ins uiguma
sano il pane. Dissi a Giulio:
— Non vuole dumi quei che leggc-
— Che te n'imporla?
Ero per arrabbiarmi contro di lui, ma gli chiesi:
— Di che le vuoi parlare allora?
— Lasciala in pace.
Ella si disponeva ad andarsene, ma parvi a vergo-
gnarsi di far così presto, e chiese alla donna che
non s’era mai mossa:
— E caldo il letto?
— Dev’csser presto.
lo le chiesi sottovoce:
— Chi è?
— La padrona: e cieca. Ora la fanno mangiare.
Infatti il suo marito le mise su le ginocchia una
pentola dov’era la minestra e le dette un cucchiaio
d’ottone, ch'ella stringeva con la bocca: quasi suc-
chiandolo tutte le volte che lo ricavava.
Uno dei facchini ci chiese, per derisione, v per
farci sapere quello che avevano pensato fin da
quando ci avevano visti:
— Sono stanchi ?
Ma io, quantunque mi fossi accorto della loro m--
trazione. risposi:
— Abbiamo anche sonno.
— Lo credo io*.
E. rivolto ai suoi compagni, prosegui, con un riso
da furbo:
— Bisogna esser matti ad andare con un tempo
simile!
E risero, per la seconda volta, tutti insieme; con
un’insolenza così brutale, ch’era perfino ingenua.
Ma Giulio gridò:
— Che ve n'importa?
Non rispose nessuno: ci guardarono fissamente e
basta: qualcuno, per seguitare a ridere, chino la
testa.
— Portateci le sigarette!
— Di quali? — Chiese l’oste con piu gentilezza
di prima, come facendoci una concessione: quasi
per tenere a posto gli altri.
i Ma Giulio, quando sera stizzito, non gli passava
i facilmente: anzi diventava nervoso anche con me
I e con qualunque altro che gli capitava. E rispose;
■ — Quelle da signori.
| La maestrina gli volse la faccia, con un mezzo
; sorriso: ma senza guardarlo.
L’oste si fece più svelto e le portò.
hi quella bottega vendevano tutto ciò che può bi-
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sognare ad un paesello; e non ce n‘erano altre. La
maestrina si scosse: come con un brivido. Noi comin-
ciammo a fumare: e ne offrimmo anche a lei. One-
sta volta, prima di rispondere, osò guardarci negli
occhi, con lo sguardo timido ma così risoluto che
sarebbe stato impossibile mentirle o burlare: però,
uno di quegli sguardi limpidi che non dicono niente.
Poi rispose:
— Non fumo.
Ci dispiacque davvero. La sua voce aveva un
suono tale che si capiva bene l’allusione a quegli
uomini: ma non si capiva se con ira oppure se ras-
segnata. Dal suo modo di tenere il viso, ora, pa-
reva che il fumo le piacesse confondendole un poco
la testa. Ma ella si sforzava di star calma e dì non
dare nessun indizio.
Quando rivolse gli occhi a noi un’altra volta,
non so perchè Giulio aveva fatto traballare il piatto
con un pugno, i suoi occhi erano più sereni e più
intenti, presi in un sogno. Nella sua bocca c’era
come un sorriso che moriva prima di apparire: con
un poco di peluria nel labbro disopra: una peluria,
die. contro luce, pareva quasi bianca. Ed io co-
minciavo a provare quel senso di benessere e
di calma, quasi di fiducia, quando si sta accanto
ad una donna che è almeno un poco bella, e non
ci sono sottintesi e si sognano i nostri sentimenti.
Quando ella fece il nodo al suo tovagliolo, infi-
landolo in un anello di metallo dove erano incise
le sue iniziali intrecciate, vidi che le unghie, lucen-
tissime, parevano pesare troppo rispetto alle dita.
E non sapendo con quale pretesto trattenersi an-
cora, si alzò salutandoci a pena, come se volesse
distruggere la conversazione fatta con noi.
La cieca, sospirando, smaniava.
Dopo una mezz'ora, fumato tutto il pacchetto
delle sigarette, e usciti i facchini, andammo a dor-
mire anche noi. Disse Giulio:
— Per far la maestra in questi posti, dovrebbero
prendere una nata proprio qui. Non mandarcele di
lontano, dalle città. E così per tutti gli altri paesi.
Come vuoi che ci possa vivere?. E perchè sacrifi-
care una persona, che è così differente a quelle
che ci trova e che ci vivono sempre? Una donna
nata qui ci vuole! Non c’è una donna? Sanno sol-
tanto far figlioli qui?
— Bisognerebbe che fosse così;, ma queste cose
le pensiamo noi.... stasera. Domani, a Firenze, non
ce ne ricorderemo nè meno!
La camera era bassa e soltanto scialbata, con al-
cune rosette a stampino nel mezzo del soffitto.
Spento il lume, ci accorgemmo, da un filo di
luce, che accanto a noi dormiva qualcuno.
Ci alzammo lesti; e, piano piano, trattenendo il
respiro, ci avvicinammo.
Era la camera della maestrina!
Dalle spaccature della porta, la vedemmo pian-
gere sfogliando un libro, ma senza leggere. Poi co-
minciò a spogliarsi, sbottonandosi dietro . il collo.
Federigo Tozzi.
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2L 3Li Tj S CE? 2R CD -A. " Variazioni di BIAGIO.
5 0 X/J E 1
PHVLlAMA
Fuori doi conflitto.
La comoda posizione dei neutri.
La risposta degli Imperi con-
trali alia Mota doi Papa.
— Manteniamoci così nelle nuvole.
— Così non ci compromettiamo per
nulla!
________________________
_____________	_______________________________________________________________________________________________________________________
I rivoluzionari russi.
— Prepari bombe contro il nemico?
— Sicuro: contro Kerenskì c com-
pagni.
Querimonie Ingiustificato.
— Se continua il caro-viveri biso-
gnerà stringerci la vita.
—- l'anno molto di più coloro che,
per la Patria, le danno la vita!
GII alleati del Kaiser.
Guglielmo: — Dopo la nostra ri-
sposta al Papa, bisogna pensare a
qualche altra cosa per scuotere la re-
sistenza dei popoli nemici.
Michaelis: — Per questo ci pen-
sano Lenin e.... Costantino Lazzari.
Diario delia Settimana. I Pietrogrado. Il Governo è stato infor-
i mato che il generale Kornilotì* e i suoi
fi er la guerra, -vederne la Cronaca i principali complici sono stati arrestati.
nS\t°r^ donale.) Stoccolma. Il Guvorno ha accordato al
lo. I tadiio.'-focu. I na squadra di roraz- < segretario generale del Ministero dogli
zate giapponesi aecoBiiwgnaiitc dei tra-1 Affari Esteri Ewerluif, nn congedo lino
.-petti di materiali comparve dinanzi a, alia fine del corrente anno.
Alad.rest.* ove sarebbe scoppiato >1 ?a- Wasì,in,/tQll. T/luearieato di Affari sve-
>■ > temendi.i un occupazione. Il coinan-. jlv.e ,aj è ',catu <(J B .c,,r5,:,,a0 rti
dante dell i Npuadra, damano, avrebbe St;lto LaIlsi R. h •
^1 tmto - .■arcare le truppe, ma -ole per , ,.animarjeo rtel Governo svedese no,- l’nt-
SI irrnari il materiale. ■ titudine tenuta dal ministre di Svezi-,
1f «s nn-pon II b.,verno lui. intercettato a 1!ueno. Aivc3
una lettera del ministro di Germania al <= > > T- .. .
M.^iee.Jirett.. al Cancelliere dell'Impero. 3?.
tedesco. Egli informa gnesfultinm che Plato nell,c ?' “>“? a ‘ - ■«>
il ministri svedese al lle.-ico „gi<ce p<»«0 materia « dt gai or r.u
come intermediario nella trasmissione dei ■ 11 'aai’-ite -to di.l_ jove.uo c , ■ . i
documenti ufficiali diplomatici tedeschi j’°.no I,roi:la,na la Rc-;s'“ sta‘”
e gli suggerisce di conferirgli segreta-11 a“°; . _______....
mente la decorazione dell’Ordine della , ” ipningion. Il controllo su i .itl ir,
Coruna. dustna zuccnermra negli Stati Cinti c
Buenos Aires'. 11 Governo ha inviato ■ “tato decretato da Wilson. __ __
alla Germania una. nota, in cui dichiara down 16. Itoìiia. Rebncci ll.uio, pre-
che apprezza la forma elevata con cui ! fct(o di Genova, è collocato a riposo a
la Germania risolse il reclamo dell'Ar- <na domanda — Poggi Michele, prefetto
gratina, ma deplora di dover dire che i di Kovigo, è destinato ad Alessandria —
1‘incaricato d'affari tedesco conte inx-. Cantore Demo Samuele, direttolo capo di
ì-urg ees<3 di es-“re pursma grata in ! divisione al Ministero dell’ Interno, no-
S gùito : i dispacci pubbli-ati dal '(.o- ì minato prefetto della provincia di Ito-
verno americano e perciò gli fa eonse-iT1?o— 'Storcili conte Jacopo, prefetto
gnare i px-saporti. ! di Firenze, nominato consigliere di Stato
14. l'iirrr.a. Starnane alla stazione di |—Zoccolotti Riccardo, prefetto di Ve-
Bergo Sin Ilennino vi fu uno scontro !''om, destinato a Firenze — Flores Eli-
di treni. Si deplorano 8 morti e 28 feriti. ; ideo, prefetto a disposizione del Jlim-
ÌMidra. burnite la settimana termi- : stero deU'Interno, destinato a Verona —
nata il H ttemhre: navi di tutte le na-| Bmaldi Almermdo, prefetto di Pavia, col-
ziomilità arrivate nei porti inglesi 27-11. ; a disposizione del Ministero dei-
partite -868: navi inglesi affondate, 12 i Flnterno — Bladier Gennaro, prefetto di
al disopra delle 1600 tonnellate, 6 al di- '...... .......* " ” t.
verrebbero aperti contro i delinquenti gli
opportuni procedimenti legali,
17. Roma. Grandi commenti per una
circolare del 12, del segretario generale
del partito socialista ufficiale, Costantino
Lazzari, ai circa 300 siedaci o consiglieri
comunali socialisti del partito per esa-
minare hi proposte generiche di dimet-
18. — L’J^cnria Stefani ha diramata
mondiale del 16 torrente, avuto
iiStrj della Giieria o dell»' Munizioni, le
Torino
nella zona
— La Gazzella Ufficiale pubblica dé-
òrato del .15 luglio 1917 col quale il si-'
Ej©H B’S'® EWB.@AHTTI
non $ UD.Q sostanza purgativa, ma un prodotto dlrinfottanto di
OnGt^mat c?* ™ro, 0 ProPrio ricostituente doli' intestino, a cui ridona ogni vigoria di
funziono Bonza lasciarvi alcuna tendenza a quelle irritazioni che, a tendenza più o meno lunga.
con 1 us^cl P“K*oti- GTIS’ZfXlEZIL'i accidontalo può esecro guarita da
un purgante, ma una stitichezza cronica, o, corno ai suol dire abitualo, non ne prova alcun bsne-
SràJ.XSL6 ~ ?ta r l^tcntlpo, conza migliorare lo condizioni della eteri addominale,
L Invoeo.egBrcita un'azione tonificante sul muscoli lisci di tutto il tratto
gmtro intestinolo dal cardio Uno allo sfiaterò anale, o non costituisco un farmaco di occasione
ma rappresenta una vera cura, che rende normale fi funzionamento dell' intestino opponendosi
41 qualsiasi ingorgo, ria esso naturale, ria emorroidario. 7/ rTgTFJ?Ajnn*..
AlEOn guarisce perfettamente le cc-ctro-cntcriri, lo aatolatcsulonslcsL Io colloù©, l’ente-
vooouto-znuoomcinlaranonQ-la ctltiohonsn, il oute^o intestinolo ole cnorrcldl a! lc”o
~ 3’90 14 Sortolo con istruzione dettagliatissima o Lire 22,CO le G scatole.
d01 EmEDZ più ATTZVXfoomprosoHI^OVOJSXTODOror
la eUABIGIOWE dolio EEZOBBOXDS DBKTZA OPDBAZIOUB ZdreL
-BEGEBTABSZ o Deriverò all’ XSTXTUTO del PUOI?. P. BZVAZiTÀ. • Corno
EIAGEZ7TA IO, L-WC./XHO, - Telefono 10320.
Cagliari, destinata a Pavia — Fruitori
di Coatigliole nub. Alessio, vice-prefetto,
nominato prefetto di Cagliari.
Milana. Nella notte un individuo so-
______________________________ nome del- spetto, certo Enrico Bellasio, di anni 35,
rìnim-r.jture d’Àustria riordina L basi j di Codogno, fermato al passaggio Carlo
<k;Jve dell’unificato Regno di Polonia. ’ Alberto dai carabinieri e trattenuto, ri-
F5i7royruiZo. L i liquidazioni.- d?l mu- i bellasi ed uccide il carabiniere Enrico
• ” ' 'Arcangeli, ma non riesce a fuggire.
Palermo. Al Consiglio comunale es-
sendo stata presentata dal consigliere
... ... -i......___________ Perez una interpellanza intesa a soste-
ai Governo iTovvi-oio ire. in base a ragioni di forma e di so-
menti della divi-ione. Il ■ stanza, chi- il sindaco non poteva rite-
litrjito il "entTùk* Nule-: uersi autorizzato ad inviare al ministro
j... | dellTnterno on. Orlando a nome di tutta
;1to •• la cittadinanza, conni fece, un telegvimuia
•ir- ’ di pian-*» p«-r la condotta politica da lui sc-
:.-r- i gnita, il sindaco diede lettura davanti
! al Consiglio, sia del telegramma suo, che
41-; <blln risposta d«4 ministro. Qmsta let-
t ni- tura die fi» luògo a una manifestazione
ìiinj'l -lfidan i >ia da pari*- dei consiglieri
‘ ‘ del pnbbico, a favore del ministro
:a a fiondate
Vurnatorù di Vai;
islri e Alezf idi hanno *
azione della divisione !
.» la fedi
dalla carica di sindaco di Albese (Como),
ed è dichiarato ineleggibile per il pe-
riodo di tre anni, per avere favorite agi-
tazioni popolari contro la guerra.
— La Gazzetta Ufficiale pubblica sta-
sera il decreto sulle automobili private
delle quali è vietata col l.° ottobre la
circolazione.
Viareggio. U sindaco Enrico Nelli per
ragioni d’ordine disciplinare e che ri-
guardereblcro un’errata interpretazione
delle proprie facoltà, è stato sospeso dalle
funzioni per un mese. Sembra che il mo-
vente deliba ricercarsi nel fatto che il
cnv. Nelli, il quale è anche presidente
della Croce Rossa di Viareggio, abbia sol-
lecitato dal Luogotenente di Trieste qual-
che sussidio por i profughi qui ricoverati.
Parigi. Alla Camera il presidente del
Consiglio, Painlevé, espone il programma
del nuovo Gabinetto.
Londra. Una conferenza ha avuto Ino-
go al Ministero degli Esteri fra Lord
Robert Cecil, ministro inglese del blocco,
e Metin, sottosegretario francese per il
blocco, «'dio scopo di stabilire una coo-
perazione più stretta con gli Stati Uniti
che. propugnano la politica del blocco più
rigoroso contro il nemico, senza tuttavia
ostacolare le. condizioni economiche dei
paesi neutri.
Stoccolma. Per ordine del suo Gover-
no, il ministro della Germania ha pre-
sentato al ministro degli Esteri le espres-
sioni del vivo rammarico provato dal Ga-
binetto di Berlino per le noie causate
alla Svezia <1 al l’incidente dei telegrammi
di Buenos Aires.
Pietrogrado. Un reggimento bosniaco
con gli uiìiciali in testa e le armi in
mano è passato tutto, lunedi scorso, nell»’.
lineo romene sul fronte di Orna. Il co-
lonm Ilo comandante il reggimenti» era
un serbo musulmano dei dintorni di .*?»'-
rajevo. Condotto dinanzi al generale rtib-
fo comandante il settore, idi espre-se il
d- -idcrio che i nuoi affidali >' i ‘- 'hlati
foEbCio incorporati nei corpi di volontari
• -rbi e juge lavi di Rn.- un,' ciò che fu
accettato immediatamente. Il r« ggimenti
era giunto da tre giorni al troiitù ro-
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19. Roma. Durante In settimana finita
a mezzanotte del 1G coir. entrarono nei
porti italiani 493 navi mercantili di ogni
nazionalità con stazza complessiva lorda
di tonnellate 403.585 e ne uscirono 497
con stazza complessiva lorda di 394.195,
senza tener conto delle barche da pesca
e di piccolo cabotaggio. Le nostre per-
dite in tutti i mari furono di un piro-
scafo al di sotto delle 1500 tonnellate e
di un piccolo veliero.
Venezia. Una nave della Regia Marina
ha nella notte sopra oggi bombardata
efì’cacemente l’isola di Lussino Piccolo
c le navi da guerra austriache ivi riunite.
Parigi. La Camera ha terminato oggi
la discussione sitila politica generale del
Governo. Infine fu approvato un ordine
del giorno di fiducia nel Governo con
378 voti favorevoli ed un voto contrario.
140 socialisti c radico-socialisti ni asten-
nero.
Pietrogrado. In seguito ad una mo-
zione dèi massimalisti, approvata dal-
l’asseinblea plenaria del Consiglio dei de-
legati dei soldati c degli operai, con cui
si esige la presa di possesso del potere
da parte del Consiglio, l’interi) ufficio
di presidenza del Consiglio stesso si è
dimesso.
20. Parigi. Oggi la Camera ha ap-
provato alfinianimità Pan tipizzazione a
procedere contro il deputilo Tunnel, im-
putato di avere fatto • <port.in; a favore
della Germania 120 mila buoi.
— Movimento dello navi merc.mtili
nei porti ira- .-i nelli«ettinuoa termi-
Buenos Aires avesse spedito e il mini-
stro degli Èsteri a Berlino ricevuto. i
telegrammi pubblicati. Dopo aver rice-
vuta la risposta, il ministro a Berlino
fu incaricato il 15 settembre di consi-
gliare al Governo tedesco una vnergic.i
seguenze degli incidenti, u di far rile-
vare come fosse constatato in modi» in-
dubbio che funzionari e ufficiali tede-
schi avevano abusato in modo ben grave
della fiducia dimostrata loro dalla Svezia,.
Pietrogrado. Alexeieff ha presentate
di nuovo le dimissioni da capo dello Stato
Maggiore russo.
Buenos Aires. Al Senato. Geazzahs
pronunciò un discorso dicendo che il c :■ }
del conte Luxburg non è un caso per-
sonale di questo diplomatico ma un de-
litto internazionale. La Germania accettò
tacitamente i consigli criminali di Lux-
burg. L’Argentina non può rimane-:'-’ in-
sensibile dinanzi a simili fatti. Iteea e
Barhicoa appoggiarono la proposta di rot-
tura delle relazioni diplomatiche, che fu
quindi approvata con 23 voti contro uno
fra entusiastici applausi
21. Udine. Con disposizmn
mando Supremo iu data di :
cantili n< i b -iti
navi francesi sfiondato in tutti i miri
al disopra delle IG’JO tonnellate 2, c al
di sotto 2. Navi atf
15. R- -L I
■, C Affiliai Palla vie lui.
Tip. I4U Trtvfc».
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